CELEBRAZIONE PENITENZIALE - GIOVANI
AVVENTO 2025
«GIUSEPPE ARTIGIANO DI SPERANZA»
PER ENTRARE IN PREGHIERA 
Canto 

SALUTO
C. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
℟. Amen.
C.  La pace, la gioia e la luce di Dio nostro Padre e di Gesù Cristo nostro Salvatore per mezzo dello Spirito, siano con tutti voi. 
℟. E con il tuo spirito.
C. In questa celebrazione penitenziale ci lasciamo illuminare dalla persona di Giuseppe: ci viene presentato in tutta la sua umanità, con i suoi dubbi, i suoi interrogativi, ma anche con il desiderio di non dannggiare Maria con le scelte che si prospettavano. Eppure si fida delle parole dell’angelo del Signore: come “uomo giusto” crede nella fedeltà di Dio e al suo sogno d’amore. Anche noi, portiamo nel cuore sogni e desideri, a volte bloccati da paure e incertezze, ma con fiducia vogliamo ridire la nostra volontà di seguire la via bella del Vangelo, la via di vita di Gesù che con me sogna qualcosa di grande, di eterno, di vero.  
Tutti si raccolgono per qualche tempo in silenziosa preghiera.
ORAZIONE
C. Padre di misericordia e Dio di ogni consolazione, 
che desideri la vita piena per ogni persona, 
donaci di ascolare la tua voce 
e di confessare la bellezza e la fragilità del nostro vivere.
Fa’ che riconoscenti per il tuo perdono 
testimoniamo la tua verità 
e progrediamo in tutto e sempre 
nell’adesione al Cristo tuo Figlio, 
che vive e regna nei secoli dei secoli.
℟. Amen. 
IN ASCOLTO
SALMO RESPONSORIALE 				Dal Sal 39 (40)
℟. Ecco, Signore, io vengo per fare la tua volontà.
Sacrificio e offerta non gradisci,
gli orecchi mi hai aperto,
non hai chiesto olocausto né sacrificio per il peccato. 
Allora ho detto: «Ecco, io vengo». ℟.
«Nel rotolo del libro su di me è scritto 
di fare la tua volontà:
mio Dio, questo io desidero;
la tua legge è nel mio intimo». ℟.
Ho annunciato la tua giustizia 
nella grande assemblea;
vedi: non tengo chiuse le labbra, 
Signore, tu lo sai. ℟.
Non ho nascosto la tua giustizia 
dentro il mio cuore,
la tua verità e la tua salvezza 
ho proclamato. ℟.

CANTO AL VANGELO
Alleluia, alleluia. 
Il Verbo si fece carne
e venne ad abitare in mezzo a noi;
e noi abbiamo contemplato la sua gloria.
Alleluia, alleluia. 
VANGELO	(Mt 1, 18-25)
Il Signore sia con voi.
E con il tuo spirito.
+ Dal Vangelo secondo secondo Matteo. 
℟. Gloria a te, o Signore. 
Ecco come avvenne la nascita di Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. Giuseppe suo sposo, che era giusto e non voleva ripudiarla, decise di licenziarla in segreto. Mentre però stava pensando a queste cose, ecco che gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa, perché quel che è generato in lei viene dallo Spirito Santo. Essa partorirà un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati».
Tutto questo avvenne perché si adempisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta:
Ecco, la vergine concepirà e partorirà un figlio
che sarà chiamato Emmanuele,
che significa Dio con noi. Destatosi dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l’angelo del Signore e prese con sé la sua sposa, la quale, senza che egli la conoscesse, partorì un figlio, che egli chiamò Gesù.
	Parola del Signore.
	℟. Lode a te, o Cristo.
Rimaniamo un momento in silenzio, rileggiamo con calma il brano del vangelo e il salmo. Quale parola mi colpisce? Quale parola vorrei far risuonare? Dopo qualche istante la condividiamo con il nostro vicino. 
PER FAR RISUONARE 
Dalle parole di Papa Leone XIV ai giovani del Libano (1° dicembre 2025)
È vero, viviamo tempi nei quali le relazioni personali appaiono fragili e si consumano come se fossero oggetti. Anche tra i più giovani, a volte, alla fiducia nel prossimo si contrappone l’interesse individuale, alla dedizione verso l’altro si preferisce il proprio tornaconto. Questi atteggiamenti rendono superficiali anche parole bellissime come l’amicizia e l’amore, che spesso vengono confuse con un senso di soddisfazione egoistica. Se al centro di una relazione di amicizia o di amore c’è il nostro io, questa relazione non può essere feconda. Allo stesso modo, non si ama davvero se si ama a termine, finché dura un sentimento: un amore a scadenza è un amore scadente. Al contrario, l’amicizia è vera quando dice “tu” prima di “io”. Questo sguardo rispettoso e accogliente verso l’altro ci consente di costruire un “noi” più grande, aperto all’intera società, a tutta l’umanità. E l’amore è autentico e può durare per sempre solo quando riflette lo splendore eterno di Dio, Dio che è amore (cfr 1Gv 4,8). Relazioni solide e feconde si costruiscono insieme sulla reciproca fiducia, su questo “per sempre”, che palpita in ogni vocazione alla vita familiare e alla consacrazione religiosa.
Carissimi giovani, cos’è che più di qualsiasi cosa esprime la presenza di Dio nel mondo? L’amore, la carità! La carità parla un linguaggio universale, perché parla ad ogni cuore umano. Essa non è un ideale, ma una storia rivelata nella vita di Gesù e dei santi, che sono nostri compagni tra le prove della vita.
Breve commento. 
MI LASCIO AMARE E CONFESSO
C. Supplichiamo con fiducia Dio nostro Padre,
sempre pronto al perdono,
perché guardi al suo popolo
e gli doni un segno della sua misericordia; per questo diciamo: 
℟. Perdonaci, Signore
L. Per quando pensiamo di essere superiori agli altri. ℟.
L. Per quando rifiutiamo l’accoglienza e la condivisione. ℟. 
L. Per quando cerchiamo solo il piacere personale. ℟.
L. Per quando siamo invidiosi degli altri. ℟.
L. Per quando vogliamo “avere sempre di più”. ℟.
L. Per quando ci arrabbiamo contro qualcuno per futili motivi. ℟.
L. Per quando siamo pigri e non facciamo mai il primo passo. ℟.
C. E ora, con le parole di Gesù, rivolgiamoci a Dio nostro Padre, perché rimetta i nostri peccati e ci liberi da ogni male:
Padre nostro…
C. O Dio misericordioso, fonte di ogni bontà,
guarda benigno a noi, che riconosciamo la nostra povertà
e la tua misericordia ci sollevi.
Per Cristo, nostro Signore. Amen.
PER IL MOMENTO PERSONALE DELLA CONFESSIONE 
Magari sei qui che ti chiedi come si fa a confessarsi, la cosa magari ti imbarazza un po’, ti vergogni… beh, sei normale! Però si può fare. Mettiti in testa che quello che dirai al sacerdote che sceglierai, rimarrà lì, nel segreto di quella confessione. Puoi parlare senza paura. E quel sacerdote non ti giudicherà per quello che dici, non ti guarderà male dopo. Anzi, ti aiuterà a scoprire che Dio con te ha proprio un altro sguardo, uno sguardo di simpatia e di accoglienza! 
Come si fa a vivere la Riconciliazione? 
Ti proponiamo di farlo con 3 parole, in 3 passaggi. 
1. Grazie Per cosa vorresti ringraziare Dio? Quali persone o situazioni ti portano oggi a dire il tuo “grazie”? Questa sera vorrei ringraziare Dio per … 
2. Perdonami C’è qualcosa di cui vorresti domandare perdono? Qualcosa di cui magari ti vergogni pure, o che ti porta a sentire di non meritare più fiducia? Lo puoi dire con fiducia a Dio: lui ti vuole liberare da tutto quello che ti appesantisce. Vorrei domandare perdono al Signore per … 
3. Mi fi do! Torna a fidarti del Signore e accogli il suo perdono! Ascolta quello che il sacerdote avrà da dirti, per riscoprire l’amore di Dio per te. E ora vorrei provare a fi darmi un po’ di più di Dio.
RINGRAZIO 
Si può fare un canto di ringraziamento. 

BENEDIZIONE 
C. Il Signore guidi i vostri cuori nell'amore di Dio
e nella pazienza del Cristo.
Amen.
C. Possiate sempre camminare nella vita nuova
e piacere in tutto al Signore.
Amen.
C. E la benedizione di Dio onnipotente,
Padre e Figlio e Spirito Santo,
discenda su di voi, e con voi rimanga sempre.
Amen.
C. Il Signore vi ha perdonato. Andate in pace.
Rendiamo grazie a Dio.
